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Trasformazioni recenti del quadro di competenze 
 

Nel periodo recente, a partire dal 2015, si assiste in termini relativi a 
quello che potrebbe essere l’inizio di un nuovo ciclo di crescita del 
turismo in Appennino, in termini tanto di arrivi quanto di presenze, in 
armonia con il generale andamento della Città metropolitana E la 
tendenza pare confermata dai primi dati relativi al 2018. 
  
Va segnalato però il fatto che, con la legge n 56/2014, la competenza 
in materia di turismo, già delle Province, non è passata alle Città 
metropolitane. Con la legge regionale Emilia-Romagna n. 13/2015, 
modificata con la LR 22/2015, la rilevazione di domanda turistica e 
offerta ricettiva presso le strutture ricettive è passata così dalle  
Amministrazioni provinciali alla Regione Emilia-Romagna, a partire 
dal 1° gennaio 2016.  
  
Il passaggio di competenze può avere contribuito, assieme ad altre 
politiche regionali e metropolitane, a sensibilizzare maggiormente i 
soggetti tenuti a rispondere alla rilevazione (esercenti ricettivi, 
Comuni, ecc.), favorendo una maggiore completezza del dato. 
 

 

Le dinamiche del turismo 

L’ambito di riferimento 
 
Il territorio definito “Appennino” a cui si 
riferiscono i grafici di queste pagine, sulla 
base dalle aggregazioni RER,  corrisponde 
ai Comuni di Camugnano, Castel D'Aiano, 
Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, 
Gaggio Montano, Grizzana Morandi, 
Lizzano in Belvedere, Loiano, Marzabotto,  
Monghidoro, Monterenzio, Monte San 
Pietro, Monzuno, San Benedetto Val di 
Sambro, Vergato, Valsamoggia, Alto Reno 
Terme. I valori riferiti ad alcuni Comuni, 
infine, non sono restituiti dalla RER a livello 
disaggregato per motivi di privacy, e in 
ogni caso si tratta, proprio per questo di 
dati molto esigui. 
 



 
 
 
 

La performance storica: 2007-2017 
 
La serie storica 2007-2017 dei dati relativi agli arrivi e alle presenze, per quanto 
riguarda la Città metropolitana, mostra un andamento positivo, assolutamente 
condizionato dalla performance del Comune di Bologna.  
  
Concentrandosi in particolare sugli arrivi totali, infatti, è il Comune di Bologna 
che registra nel decennio un incremento del 45 %, cui corrisponde nello stesso 
periodo un calo di circa il 16 % degli arrivi in Appennino, e una crescita di quasi 
il 45 % nel resto del territorio metropolitano. 
 
Questo ambito registra, relativamente agli arrivi, nel periodo di maggiore 
acutezza della crisi economica, una performance negativa, come in generale 
l’intera Città metropolitana a esclusione del Comune di Bologna, la cui 
dinamica comunque rallenta. 
La crisi influenza evidentemente, in modo analogo, il volume dei consumi 
destinati al loisir delle diverse tipologie di turisti interessati.  
La serie storica mostra una forte penalizzazione dei flussi turistici in 
corrispondenza al momento più acuto della crisi, tra il 2015 e il 2017 gli arrivi 
riprendono a crescere nell’intera area metropolitana, ed anzi, nell’ambito 
definito Appennino dalle aggregazioni regionali, crescono più velocemente di 
quanto non facciano nel resto della Città metropolitana e nel Comune di 
Bologna.  
  

Le dinamiche del turismo 

 
Diversi Comuni montani non partecipano 
però a questa performance, ricadendo nel 
subtotale non ulteriormente 
disaggregabile degli “Altri Comuni”. 
 

Si tratta di  Borgo Tossignano, 
Casalfiumanese, Fontanelice, Camugnano, 
Castel d'Aiano, Gaggio Montano, 
Marzabotto.  

Tutta la montagna imolese, i Comuni 
periferici di Camugnano e Castel d’Aiano, 
ma anche Gaggio Montano e Marzabotto, 
hanno sviluppi negativi, segnalando che la 
tendenza alla ripresa non interessa ancora 
l’intero territorio. 
 



Il periodo recente 
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Meta di gran lunga preferenziale del turismo che ha interessato la Città 
metropolitana nel 2017 è stata il Comune di Bologna. 

In tutta la Città metropolitana, il triennio 
dal 2015 al 2017 è particolarmente 
positivo, in termini sia di arrivi (con 
l’eccezione di  Terre d’Acqua)  sia di 
presenze. 

Il ruolo principale lo ha svolto il Comune 
di Bologna, che assorbe da solo oltre il 
60 % degli arrivi e delle presenze che 
hanno interessato l’area metropolitana. 

    Arrivi 2017   Presenze 2017 

  Appennino Bolognese 48.693 130.073 

  Comuni non associati 91.751 179.054 

  Nuovo Circondario Imolese 159.357 357.961 

  Reno Galliera 115.096 235.951 

  Savena-Idice 52.369 114.783 

  Terre d'Acqua 72.771 139.340 

  Terre di Pianura 147.439 230.782 

  Valli Reno, Lavino e Samoggia 94.540 232.779 

1.154.668 1.286.397 1.410.482 
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Il periodo recente 

L’indice di permanenza media dei 
clienti nelle strutture turistiche 
registra nel periodo  una crescita 
generalizzata a livello metropolitano, 
con le sole eccezioni dell’Unione 
Savena-Idice, che ha una flessione nel 
2016, e dell’Unione Appennino 
Bolognese, ambito che registra 
comunque il livello massimo, ma che 
subisce nel triennio il calo 
comparativamente più  sensibile.   
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Strutture alberghiere 2017 – Valore assoluto 
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Strutture extra-alberghiere 2017 – Valore assoluto 

Le strutture ricettive di tipo 
alberghiero sono localizzate nel 2017 
prevalentemente nell’ambito 
collinare-montano della Città 
metropolitana, e nel Comune di 
Bologna.  

Le strutture di tipo extra-alberghiero 
confermano invece il nettissimo 
prevalere di Bologna su ogni altro 
ambito dell’area metropolitana, 
aspetto che caratterizza l’intero 
ultimo decennio. 

 

L’indicatore: l’indice di permanenza 
media nelle strutture turistiche è il 
rapporto tra le presenze e gli arrivi 
negli esercizi alberghieri.  
Indica la durata media del soggiorno 
in notti. 
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Arrivi e presenze - Serie storica 2007-2017 

La serie storica 2007-2017 dei dati relativi agli arrivi e alle presenze, per 
quanto riguarda la Città metropolitana, mostra un andamento positivo, 
assolutamente condizionato dalla performance del Comune di Bologna.  
  
Concentrandosi in particolare sugli arrivi totali, infatti, è il Comune di 
Bologna che registra nel decennio un incremento del 45 %, cui corrisponde 
nello stesso periodo un calo di circa il 16 % degli arrivi in Appennino, e una 
crescita di quasi il 45 % nel resto del territorio metropolitano. 

Fonte dei dati: elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna, Servizio Studi e Statistica per la programmazione strategica – Città metropolitana di 
Bologna. 
 
La legge regionale 4/2016 modifica le politiche del turismo passando da una impostazione per settori ad una impostazione per territori. 
 
Con la legge n 56/2014, la competenza in materia di turismo, già delle Province, non è riconosciuta alle Città metropolitane. A seguito della legge 
regionale Emilia-Romagna n. 13/2015, modificata con la LR 22/2015, la rilevazione di domanda turistica e offerta ricettiva presso le strutture ricettive 
è passata dalle Amministrazioni provinciali alla Regione Emilia-Romagna, a partire dal 1° gennaio 2016. Il passaggio di competenze può avere 
comportato problemi  di rilevazione/elaborazione dei dati nell’anno 2015. 
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Arrivi - Serie storica 2007-2017 

Il territorio definito “Appennino” a cui si riferiscono i grafici di queste pagine, sulla base dalle aggregazioni RER,  corrisponde ai Comuni di 
Camugnano, Castel D'Aiano, Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, Gaggio Montano, Grizzana Morandi, Lizzano in Belvedere, Loiano, 
Marzabotto,  Monghidoro, Monterenzio, Monte San Pietro, Monzuno, San Benedetto Val di Sambro, Vergato, Valsamoggia, Alto Reno 
Terme.  
 
I valori riferiti ad alcuni Comuni, infine, non sono restituiti dalla RER a livello disaggregato per motivi di privacy, e in ogni caso si tratta, 
proprio per questo, di dati molto esigui. 
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Presenze - Serie storica 2007-2017 
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Nel periodo più recente, dal 2015, si assiste in termini relativi a quello che potrebbe essere l’inizio di un nuovo ciclo di crescita del 
turismo in Appennino, in termini soprattutto di arrivi (+ 62 % dal 2015 al 2017), in armonia con il generale andamento della Città 
metropolitana. La performance  più contenuta delle presenze può essere attribuita al peso del turismo infraregionale (il 45 % dei turisti 
italiani proviene dal territorio regionale). 



 Serie storica 2007-2017 

Con la legge n 56/2014, la competenza in materia di 
turismo, già delle Province, non è riconosciuta alle Città 
metropolitane. A seguito della legge regionale Emilia-
Romagna n. 13/2015, modificata con la LR 22/2015, la 
rilevazione di domanda turistica e offerta ricettiva presso 
le strutture ricettive è passata dalle Amministrazioni 
provinciali alla Regione Emilia-Romagna, a partire dal 1° 
gennaio 2016.  

Il passaggio delle competenze in materia di 
rilevazione alla Regione può avere contribuito, 
assieme ad altre politiche regionali e 
metropolitane, a sensibilizzare maggiormente i 
soggetti tenuti a rispondere alla rilevazione stessa 
(esercenti ricettivi, Comuni, ecc.), favorendo una 
maggiore completezza del dato, e contribuendo – 
anche se solo in parte – allo scarto tra il dato 2015 
e quello 2016. 
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 Andamento 2016-2017  

Diversi Comuni montani non partecipano però a questa 
performance, ricadendo nel subtotale non ulteriormente 
disaggregabile degli “Altri Comuni”. 
 
Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Fontanelice, 
Camugnano, Castel d'Aiano, Gaggio Montano, 
Marzabotto - assieme al Comune di Pianura di  Baricella - 
registrano infatti un calo del 7 % negli arrivi e di quasi il 
17 % nelle presenze, segnalando che la tendenza alla 
ripresa non interessa ancora l’intero territorio. 
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 Strutture ricettive - Serie storica 2005-2017  
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 Serie storica. Variazione assoluta strutture ricettive.  
Città metropolitana e (sotto) ambito Collina-Montagna 

La tendenza di medio-lungo periodo, a livello 
metropolitano come nell’area di Collina-
Montagna, è quella della crescita, anche 
sostenuta, della ricettività extra-alberghiera, e 
della lenta contrazione della ricettività alberghiera 
tradizionale. 

Fonte: ISTAT, Atlante statistico metropolitano 
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Appennino: Camugnano, Castel D'Aiano, Castel di Casio, Castiglione dei 
Pepoli, Gaggio Montano, Granaglione (poi Alto Reno Terme), Grizzana 
Morandi, Lizzano in Belvedere, Loiano, Marzabotto,  Monghidoro, 
Monterenzio, Monte San Pietro, Monteveglio, Monzuno, San Benedetto Val 
di Sambro, Vergato, Valsamoggia, Alto Reno Terme. 

Cintura: Anzola dell'Emilia, Calderara di Reno, Casalecchio di Reno, Castel 
Maggiore, Castenaso, Granarolo dell'Emilia, Ozzano dell'Emilia, Pianoro, San 
Lazzaro di Savena, Sasso Marconi, Zola Predosa.  

Nuovo Circondario Imolese: Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del 
Rio, Castel Guelfo di Bologna, Castel San Pietro Terme, Dozza, Fontanelice, 
Imola, Medicina, Mordano.  

Pianura: Argelato, Baricella, Bentivoglio, Budrio, Castello d'Argile, Crevalcore, 
Galliera, Malalbergo, Minerbio, Molinella, Pieve di Cento, Sala Bolognese, 
San Giorgio di Piano, San Giovanni in Persiceto, San Pietro in Casale, 
Sant'Agata Bolognese.  

                    Ambiti  di aggregazione dei dati sul turismo - RER 

Nota: Casalfiumanese, Castel Guelfo, Granaglione, Fontanelice sono 
aggregati e compresi nel totale della Città metropolitana 
 
Fonte: elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna, Servizio 
Studi e Statistica per la programmazione strategica – Città 
metropolitana di Bologna. 
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Città metropolitana di Bologna, Comune di Bologna, Atlante statistico 
metropolitano,               
http://statistica.comune.bologna.it/atlantemetropolitano/ 

  Città metropolitana di Bologna, Comune di Bologna, I numeri di Bologna 
metropolitana, http://www.inumeridibolognametropolitana.it/  

   Regione Emilia-Romagna, ER Statistica, https://statistica.regione.emilia-
romagna.it/turismo/dati-preliminari 

Regione Emilia-Romagna, Rapporto annuale sul movimento turistico e la 
consistenza ricettiva alberghiera e complementare in Emilia-Romagna - Anno 
2017, 25 ottobre 2018 

   ISTAT,  http://dati.istat.it/ 

        Fonti dei dati 


